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Pubblicato all’Albo Ufficiale di Ateneo il 15/10/2009 

 

BANDO PER L’AMMISSIONE AL MASTER UNIVERSITARIO DI I LIVELLO IN 

“Immigrazione, genere, modelli familiari e strategie di integrazione” 

A.A. 2009/2010 
  

Art. 1 - Tipologia 

L’Università degli Studi di Pavia attiva, per l’a.a. 2009-10, presso la Facoltà di Scienze Politiche, 

Dipartimento di Studi Politico Sociali, il master universitario di I livello in “Immigrazione, genere, modelli 

familiari e strategie di integrazione” ai sensi del dell’art. 3 comma 8 del Decreto 3 novembre 1999 N. 

509, dell’art. 3 comma 9 del Decreto 22 ottobre 2004 N.270, degli art.23, 24 e 25 dello Statuto 

dell’Università degli Studi di Pavia, dell’art. 11 del Regolamento didattico di Ateneo nonché del 

Regolamento per l’attivazione di Master universitari.  

Il Master è svolto in collaborazione con il Centro Interdipartimentale di Studi di Genere. 

Art. 2 - Obiettivi formativi e funzioni del corso 

Il Master universitario ha lo scopo di formare e potenziare le capacità progettuali e di gestione delle 

figure professionali  che  sono chiamate a disegnare, gestire e monitorare servizi  e  misure volti a 

facilitare l’integrazione degli immigrati e delle loro famiglie. La visione che ispira l’offerta formativa del 

Master è la seguente:  

• La progettazione e gestione degli  interventi a favore dell’integrazione dei migranti deve 

essere informata dalla consapevolezza tanto delle diversità culturali della popolazione 

immigrata che delle differenze di genere e dei modelli familiari. Interventi “ciechi” rispetto al 

genere e alla cultura rischiano di essere inefficaci e di scoraggiare la domanda.    

• Le donne migranti costituiscono soggetti a doppio rischio di discriminazione ed esclusione 

sociale (in base al sesso e in base alla condizione di  migranti) e debbono essere destinatarie 

di misure specifiche volte a combattere tale doppio rischio di esclusione . 

• Dal successo di politiche di integrazione calibrate sui bisogni delle famiglie e delle madri 

dipende un soddisfacente inserimento sociale degli immigrati di seconda generazione. 

• La progettazione e gestione di interventi a favore dell’integrazione richiede una preparazione 

di carattere fortemente interdisciplinare che promuova non solo la conoscenza degli aspetti 

socio-culturali e legali del fenomeno migratorio, ma anche la conoscenza di  aspetti tecnici 

delle politiche. Tra questi vengono privilegiati quelli relativi alle politiche di integrazione 

linguistica e delle politiche sanitarie. 

L’impostazione dell’offerta formativa del Master è contrassegnata dalla prospettiva di genere e da un 

taglio fortemente interdisciplinare, con la co-presenza di discipline sociologiche, storico-politiche, 

psicologiche, giuridiche, linguistiche, della comunicazione e sanitarie. 
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Sbocchi professionali 

Le professionalità prodotte e potenziate dal Master trovano il loro impiego nelle Amministrazioni dello  

Stato,  nelle Amministrazioni locali e nelle organizzazioni del Terzo Settore, con riferimento alla 

progettazione, gestione e monitoraggio dei servizi e delle misure dirette all’integrazione dei migranti e 

delle loro famiglie. Tali professionalità sono inoltre spendibili anche nelle imprese, in ruoli relativi alle 

risorse umane e di promozione  della responsabilità sociale dell’impresa.  

Art. 3 - Ordinamento didattico 

Il master universitario è di durata annuale e prevede un monte ore pari a 1500, articolato in lezioni 

frontali, seminari, esercitazioni e laboratori, stage, elaborazione guidata di una tesi conclusiva del 

Master ed attività di studio individuale. All’insieme delle attività formative previste corrisponde 

l’acquisizione da parte degli iscritti di 60 crediti formativi universitari (C.F.U.). 

La frequenza da parte degli iscritti alle varie attività didattiche è obbligatoria per almeno il 75% del 

monte ore complessivamente previsto.  

Il periodo di formazione non può essere sospeso.  

I moduli di insegnamento sono così organizzati: 

 
MODULI/ SSD 

 
CONTENUTO  

Lezioni Seminari 
Esercitazioni 
Laboratori 

Studio 
individuale 

Totale
ore 

CFU    

Modulo 1 
 

Aspetti 
demografici 
economici sociali  
e culturali delle 
migrazioni 
 
SPS/07, SPS/04, 

SECS-S/04, 

SECS-P/01, 

SPS/10, SPS/08 

 

  

Il modulo approfondisce la problemati-
ca dell’immigrazione nella prospettiva 
delle discipline demografiche, sociolo-
giche e antropologiche con particolare 
riferimento alle problematiche di gene-
re e ai modelli famigliari. 
Esso si articola nelle seguenti unità 
didattiche: 

- demografia e politiche 
migratorie 

- sociologia delle migrazioni e 
delle relazioni interetniche 

- zingari e problemi di 
integrazione  

- genere e pluralismo culturale 
             nelle società multiculturali 

- migrazione e territorio 
- le politiche locali per 

l’integrazione degli immigrati 
- donna e famiglia nelle culture 

extraeuropee 
- politiche di parità 
- migrazioni e sviluppo 
- politiche di integrazione dei 

governi locali 
- sociologia della devianza  
- prostituzione e sfruttamento 

delle donne migranti   

100 35 140 275 

 

11 

 
 



             UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  PAVIA 
 

 3

 
 
Modulo 2 
La politica dei 
paesi di 
emigrazione 
 
SPS/14, L-0R/23, 

SPS/13, SPS/06 
 

 

 
 

Il modulo mira a fornire, per ciascuna 
delle aree, informazioni di base sulla 
situazione politica e socioeconomica in 
vista di facilitare la comprensione del 
contesto dell’emigrazione. 
Le aree che saranno oggetto delle 
unità didattiche sono: 

- America Latina 
- Medio Oriente e Africa 

Mediterranea 
- Africa sub-sahariana 
- Subcontinente indiano 
- Cina e Estremo Oriente 
- Europa Orientale 

45 20 60 125 5 

Modulo 3 
Linguistica 
L-LIN/01, L-LIN/02 

 
 

Il modulo mira a fornire alcune 
competenze di base riguardo al 
linguaggio, in particolare relativa-
mente alla specificità culturale dei 
significati, alla realtà sociolinguistica  
italiana e dei paesi di provenienza degli 
immigrati e alle abitudini culturalmente 
definite di strutturare il discorso. 
-linguistica contrastiva  
-sociolinguistica dell’immigrazione -
lingua e genere  
-sociolinguistica dell’italiano  
-politiche di multiculturalismo e lingua 
-mediazione linguistica e culturale  
 dell’Unione Europea 

35 40 75 150 
 

6 
 

Modulo 4 
 
Migrazioni e 
diritto 
 
IUS/21,IUS/09, 
IUS/10, IUS/13, 
IUS/14    

 
 

 Gli insegnamenti del modulo giuridico 
si propongono di individuare le 
discipline normative nazionali, 
comunitarie e internazionali relative 
alle politiche migratorie, con particola-
re riguardo a ingresso, ricongiungi-
mento e ai diritti sociali. 
Esso si articola nelle seguenti unità 
didattiche: 
- diritto comparato dell’immigrazione 
- diritto pubblico dell’immigrazione 
- migrazione e diritti umani 
- diritto dell’Unione Europea e   
  ricongiungimento familiare 
- legislazione sanitaria e migrazioni  

60 25 90 175 7 

Modulo 5 
 
Discipline 
sanitarie 
 
MED/01, MED/42,  
MED/25, MED/40, 
MED/44, SPS/07  
 

 

Il modulo approfondisce gli aspetti 
sanitari ed epidemiologici legati 
all’immigrazione, con particolare 
riguardo alle problematiche di accesso 
all’assistenza sanitaria. 
Esso si articola nelle seguenti unità 
didattiche: 
- medicina e mediazione culturale 
- epidemiologia  
- ostetricia e ginecologia 
- pediatria 
- medicina del lavoro 
- disagio psichico nelle donne migranti
- sociologia della salute 
 

60 15 100 175 
 

7 
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Modulo 6 
 
Psicologia dello 
sviluppo e 
dell’educazione 
 
M-PSI 04 

 

 

Il modulo introduce a tematiche della 
psicologia evolutiva centrali per la 
comprensione della formazione delle 
identità. 
- la costruzione del sé narrativo in  
  bambine e bambini 
- interazioni e contesti dello  sviluppo  
tra basi  genetiche e  influenze  
ambientali condivise e non condivise 
   

30 20 50 100 4 

  330 155 515 1000 40 

Stage      250 10 

Elaborato finale     250 10 

Totale ore     1500 60 

 

 
Le attività didattiche si svolgeranno in prevalenza presso la sede della Università di Pavia. 

Le attività seminariali saranno organizzate in collegamento e su approvazione del Collegio dei docenti 

del Master.  

Art. 4 - Valutazione dell’apprendimento 

La valutazione è così articolata: 

 redazione, a verifica delle attività svolte, di un breve elaborato relativo ad una delle tematiche di 

ciascun modulo, concordata con uno dei docenti dell’area, che la valuta  esprimendo un  

giudizio di idoneità 

 un esame finale consistente nella presentazione e discussione di una tesi basata sulle 

competenze acquisite durante il corso e lo stage. 

Art. 5 - Conseguimento del titolo 

A conclusione del master ai partecipanti che abbiano svolto tutte le attività ed ottemperato agli obblighi 

previsti verrà rilasciato il diploma di Master Universitario di primo livello in “Immigrazione, genere, 

modelli familiari e strategie di integrazione”. 

Art. 6 - Docenti 

Gli insegnamenti del Master Universitario saranno tenuti  da Docenti dell’Università di Pavia, da Docenti 

di altri Atenei, nonché da esperti esterni altamente qualificati. 

Art. 7 - Requisiti di ammissione 

Il Master universitario è rivolto ai laureati del previgente e nuovo ordinamento.  

Il numero massimo degli iscritti è previsto in 20 unità 

il numero minimo per attivare il corso è di 10 iscritti.  
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Nel caso in cui il numero di aspiranti sia superiore a quello massimo previsto, verrà effettuata, da parte 

di una Commissione composta dal Coordinatore e da due docenti del Master, una selezione e 

formulata una graduatoria di merito, espressa in trentesimi, determinata sulla base dei seguenti criteri 

di valutazione: 

1. fino ad un massimo di punti 15  per il voto di laurea, così graduato: 

– 9 punti per votazione di laurea inferiore o pari a 100/110 

– 12 punti per votazione di laurea da 101/110 a 105/110 

– 14  punti per votazione di laurea da 106/110 a 110/110 

– 15 punti per votazione di laurea di 110/110 e lode. 

2. fino ad un massimo di punti 15  attribuiti a seguito di un colloquio, che terrà conto anche 

dell’eventuale carriera professionale pregressa e delle motivazioni del candidato.  

Non saranno ammessi alla graduatoria finale i candidati che in fase di colloquio non 

conseguiranno almeno 3 punti.  

In caso di ex aequo all’ultimo posto disponibile in graduatoria sarà ammesso il candidato più giovane di 

età. In caso di rinuncia di uno o più candidati, i posti resisi disponibili saranno messi a disposizione dei 

candidati che compaiono nella graduatoria finale, fino ad esaurimento dei posti stessi, secondo la 

graduatoria di merito. 

Art. 8 - MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Gli aspiranti devono presentare all’Ufficio Esami di Stato (Divisione  Formazione Permanente e  Post 

Laurea - Via Ferrata, 1)  a decorrere dal giorno 15 ottobre 2009 ed entro le ore 12:00 del giorno 15 
gennaio 2010, domanda di ammissione (in carta semplice) redatta su apposito modulo. (Le domande 

si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento entro il prescritto termine. A tal fine fa fede la data dell’ufficio postale accettante). 

Il modulo è disponibile presso la segreteria dell’Ufficio Esami di Stato e scaricabile dal sito web 

http://www.unipv.eu/on-line/Home/Didattica/Post-laurea/Master/articolo692.html  

Qualora entro il termine del 15 gennaio 2010 il numero delle domande presentate risultasse inferiore al 

numero massimo dei posti stabiliti dal bando, l’Università si riserverà di valutare l’accoglimento di 

istanze prodotte oltre tale termine, con avviso che sarà pubblicato al sito web sopraindicato.  

Nella domanda, il candidato deve autocertificare il possesso del titolo accademico richiesto per 

l’ammissione con l’indicazione della votazione riportata. 

Il titolo accademico deve essere conseguito entro il termine previsto per la presentazione della 

domanda di ammissione. 

Alla domanda devono essere allegati: 

 fotocopia (fronte/retro) di un valido documento di riconoscimento (carta d’identità, patente di 

guida, passaporto, etc…); 

 fotocopia del tesserino del codice fiscale; 

 una fotografia formato tessera firmata dal richiedente 

http://www.unipv.eu/on-line/Home/Didattica/Post-laurea/Master/articolo692.html
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Nel caso in cui, dalla documentazione presentata dal concorrente, risultino dichiarazioni false o 

mendaci, ferme restando le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia (artt. 75 

e 76 D.P.R. 445/2000), lo stesso candidato decadrà automaticamente d’ufficio dall’eventuale 

immatricolazione. Non verrà rimborsato il contributo versato. 

Possono presentare domanda di ammissione i candidati in possesso di un titolo accademico 

conseguito all’estero, equiparabile per durata e contenuto al titolo accademico italiano richiesto per 

l’accesso al Master. L’immatricolazione, tuttavia, resta subordinata alla valutazione dell’idoneità del 

titolo, ai soli fini dell’iscrizione, da parte del competente Collegio dei Docenti. 

I cittadini stranieri devono ottemperare alle disposizioni di cui alla nota MIUR Prot. n. 1291 del 

16/05/2008 (consultabile al sito Internet  http://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/5.html#cinque1 o 

presso la Segreteria dell’Ufficio Esami di Stato): 

a) i cittadini comunitari non italiani  ovunque residenti ed i cittadini non comunitari regolarmente 

soggiornanti in Italia, di cui al D.Lgs 286/98 e succ. modif., presentano direttamente la domanda 

alla Segreteria dell’Ufficio Esami di Stato, allegando la documentazione prescritta dal bando, 

debitamente corredata di: 

1. titolo accademico con l’indicazione degli esami sostenuti e della votazione riportata tradotto** in 

lingua italiana e legalizzato dalla Rappresentanza Italiana competente per territorio nel Paese al 

cui ordinamento appartiene l’Istituzione che ha rilasciato il titolo. 

(**gli interessati possono rivolgersi a traduttori locali e far confermare dalla Rappresentanza italiana 

competente per territorio. Se in Italia, possono rivolgersi al Tribunale di zona ovvero a traduttori 

ufficiali); 

2. “dichiarazione di valore in loco” rilasciata dalla medesima Rappresentanza 

b) i cittadini non comunitari  residenti all’estero presentano la domanda e la prescritta documentazione 

alla Rappresentanza diplomatica italiana, la quale provvederà a trasmettere all’Università quanto 

indicato al punto a)1.,2.   

I cittadini non comunitari all’atto dell’immatricolazione devono presentare il permesso di soggiorno. 

L’immatricolazione dei  cittadini stranieri  è in ogni caso subordinata all’accertamento della conoscenza 

della lingua italiana, verificata secondo modalità successivamente stabilite dal Collegio dei docenti.  

I cittadini italiani in possesso di un titolo accademico conseguito all’estero, che non sia già stato 

dichiarato equipollente ad una laurea italiana, devono attenersi alle medesime modalità indicate al 

punto a) “cittadini stranieri”          

Nella domanda di ammissione, il candidato portatore di handicap, deve indicare, ai sensi della Legge 5 

febbraio 1992 N. 104 e succ. modif. ed integraz., l’eventuale ausilio necessario in relazione alla propria 

particolare situazione. 

 

http://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/5.html#cinque1
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Non verranno accettate domande prive, in tutto od in parte, della documentazione richiesta. 

I candidati risultati privi dei requisiti di ammissione verranno esclusi. 

La comunicazione di esclusione verrà pubblicata alla pagina web http://www-

1.unipv.it/webdsps/homepage.html  (Al fine di ottemperare alle disposizioni in materia di protezione dei 

dati personali di cui al D.Lgs. 30/06/03, n. 196, l’identità dei candidati esclusi  sarà espressa con la sola 

indicazione del codice fiscale. Ai candidati stranieri sarà assegnato un codice fiscale provvisorio).  

In base alla vigente normativa universitaria, è fatto divieto di contemporanea iscrizione ad altro master, 

a corsi di laurea, laurea specialistica/magistrale, a scuole di specializzazione ed a corsi di dottorato di 

ricerca. 

Agli ammessi è richiesto un contributo di € 2.800,00, da versare prima dell’inizio del Master sul  c/c 

postale n. 12520276, intestato a: Università degli Studi di Pavia, Servizio Tesoreria, Entrate Diverse – 

27100 Pavia – indicando come causale del versamento: Master di I liv. in “Immigrazione, genere, 

modelli familiari e strategie di integrazione” a.a. 2009/10 (il bollettino può essere ritirato presso il 

dipartimento di Studi Politici e Sociali).  

In nessun caso verrà restituito il contributo di iscrizione al Master. 

Il contributo di iscrizione resta al di fuori del campo di applicazione I.V.A in quanto il Master rientra 

nell’attività istituzionale dell’Ateneo e non in quella commerciale. Non potrà pertanto essere rilasciata 

alcuna fattura. 

Qualora Enti o Soggetti esterni nazionali o internazionali  contribuiscano al funzionamento del master 

mediante l’erogazione di borse di studio, le medesime saranno assegnate sulla base di criteri 

successivamente  pubblicizzati  sul sito web del dipartimento di Studi Politici e Sociali.  

All’atto dell’immatricolazione i candidati devono integrare l’istanza di ammissione con marca da bollo da 

€ 14,62.         

Il rilascio del diploma è subordinato alla presentazione di  apposita istanza in marca da bollo da € 14,62 

ed al versamento di € 45,00 (comprensivo del  contributo  per la stampa del diploma e dell’imposta di 

bollo sulla pergamena assolta in modo virtuale). 

Non si restituiscono  documenti allegati all’istanza. 

Art.  9 - Termine di conclusione del  Master 

Le attività didattiche del  Master (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, stage ecc.), si concluderanno 

non oltre il mese di dicembre 2010. 

L’esame di diploma avrà luogo non appena concluse tutte le attività didattiche; il Collegio docenti potrà 

stabilire una sessione straordinaria non oltre il successivo mese di marzo 2011. 

 

http://www-1.unipv.it/webdsps/homepage.html
http://www-1.unipv.it/webdsps/homepage.html
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Art. 10 Pubblicità degli atti 

L’elenco degli ammessi per ogni fase del procedimento, la data di inizio del Master, il calendario delle 

attività  nonché  qualsiasi comunicazione ai candidati verranno resi noti dal Dipartimento di  Studi 

Politici e Sociali  al sito web  http://www-1.unipv.it/webdsps/homepage.html 

N.B.  Al fine di ottemperare alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali di cui al  D.Lgs. 

30/06/03, n. 196,  l’identità degli ammessi sarà espressa con la sola  indicazione  del  codice fiscale (Ai 

candidati stranieri sarà assegnato un codice fiscale provvisorio).    

Gli avvisi esposti hanno valore di comunicazione ufficiale ai candidati ammessi ed agli esclusi. Gli 

interessati non riceveranno alcuna comunicazione scritta. 

Art. 11 Tutela della riservatezza 

Ai sensi del  Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati 

personali”), i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Ufficio Esami di Stato 

dell’Università degli Studi di Pavia e trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità di gestione del 

procedimento di selezione, dell’eventuale procedimento di immatricolazione e successive procedure 

connesse alla carriera studentesca del candidato. 

La comunicazione dei dati personali da parte dei candidati è quindi obbligatoria ai fini della valutazione 

dei requisiti richiesti, pena l’esclusione dalla partecipazione alla selezione od all’iscrizione al Master 

stesso. 

I candidati godono dei diritti di cui al Decreto Legislativo sopraccitato, tra i quali figura il diritto di 

accesso ai dati che li riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 

aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 

legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

Art. 12 - Norme di rimando 

Per quanto non espressamente disciplinato dal  presente bando, si rimanda alle disposizioni previste 

dalla vigente normativa sui Master Universitari ed in particolare al D.M. 3 novembre 1999 n. 509, al 

D.M. 22 ottobre 2004 n. 270, al Regolamento dei Corsi per Master Universitario dell’Università degli 

Studi di Pavia ed al Decreto Rettorale di Istituzione del Master in “Immigrazione, genere, modelli 

familiari e strategie di integrazione” N. 1394  del 22/07/2009. 

 

Art. 13 - Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 4 della Legge 241 del 7 agosto 1990 e successive modificazioni e integrazioni, il 

responsabile del procedimento di cui al presente bando, è la Sig.ra Farina Nadia -  Ufficio Esami di 

Stato - Divisione Formazione Permanente e Post Laurea. 

 

 

http://www-1.unipv.it/webdsps/homepage.html


             UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  PAVIA 
 

 9

 

 

Per informazioni relative all’organizzazione del corso: 
Segreteria organizzativa del corso: 

Università degli Studi di Pavia - 
Dipartimento di Studi Politici e Sociali   
Via Luino 12, 27100 Pavia  
Dott.ssa Emanuela Dal Zotto  
Tel 0382 984825 (venerdì e sabato) – E-mail: master.genereimmigrazione @unipv.it 
 
 
Segreteria Amministrativa del corso: 

Ufficio Esami di Stato 
Via Ferrata 1,  27100 Pavia 
Tel: 0382 985969/70/75  Fax 0382 985976 
Orario al pubblico: 
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9:30 alle ore 12:00 
 

Pavia, 08/10/2009 

 

 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
F.to Dott. Giovanni COLUCCI 
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